
WHISTLEBLOWING POLICY 
Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità 

 
 CONTESTO NORMATIVO 
La presente procedura disciplina le modalità di segnalazione degli illeciti nell'ambito delle 
attività di prevenzione della corruzione previste dal Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (aggiornamento 2020- 2022) del Comune di Fara Vicentino, approvato con  
DGC  n. 6 del 23.01.2020. 
L'art. 54 bis 1 del D. Lgs. 165/2001, inserito dall'art. 1, comma 51 della  legge  190/2012 (c.d.  
legge anticorruzione),   introduce   nel   nostro   ordinamento   una   particolare   misura 
finalizzata a  favorire  l'emersione  delle  fattispecie  di   illecito   all'interno   delle   Pubbliche 
Amministrazioni, nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing. 
La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni 
di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.  In tale ottica la 
segnalazione è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui il whistleblower 
contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e  di  situazioni  pregiudizievoli  per  
l'amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo. 

 
SOGGETTI E OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
Il soggetto destinatario delle segnalazioni è  il  Responsabile  per  la  prevenzione  della 
corruzione, Segretario generale (di seguito chiamato "Responsabile"). 

Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di 
reato, ma ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, viene in evidenza 
un malfunzionamento dell'amministrazione. In particolare, la segnalazione può  
riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 
- penalmente rilevanti; 
- suscettibili di arrecare un pregiudizio al Comune; 
- suscettibili di arrecare un pregiudizio ai dipendenti o ad altri soggetti che  svolgono  la  loro 

attività presso il Comune; 
- suscettibili di arrecare un pregiudizio ai cittadini. 
Il segnalante non dovrà utilizzare, quindi, l'istituto in argomento per scopi meramente 
personali o per effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o 
l'Amministrazione,  per  le  quali  occorre  riferirsi  alla  disciplina  e   alle   procedure   di 
competenza di altri organismi o uffici. 
Il  segnalante deve  fornire  tutti gli elementi utili   alla ricostruzione del   fatto e 
all'accertamento  della  fondatezza di quanto segnalato. In particolare, la 
segnalazione dovrebbe contenere iseguenti elementi: 
a) generalità, qualifica o   posizione professionale, sede di servizio e recapiti del 
segnalante; 
b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
c) descrizione del fatto; 
d) generalità o altri  elementi  che  consentano  di  identificare  il  soggetto  o  i  soggetti  che 
hanno posto in essere ifatti segnalati; 
e) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali  
documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
f) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei  fatti 
segnalati. 
È comunque indispensabile che tali elementi siano  conosciuti direttamente  dal 
segnalante, e non riportati o riferiti da altri soggetti. 



La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a dire 
prive di elementi che consentano di identificarne l'autore, anche se recapitate tramite le 
modalità previste dalpresente documento, non verranno prese in considerazione. 

 
MODALITÀ DI SEGNALAZIONE 
Le segnalazioni vanno fatte utilizzando preferibilmente l'apposito modulo reperibile 
all'interno del sito istituzionale, alla sezione "Amministrazione Trasparente" - "Altri 
contenuti – Prevenzione della Corruzione" - "Procedura per la segnalazione degli 
illeciti". 
Le segnalazioni possono essere presentate, alternativamente, secondo una delle seguenti 
modalità: 
• tramite invio all'indirizzo di posta elettronica 
segnalazioni.illeciti@comune.faravicentino.vi.it, appositamente dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni di cui trattasi. Tale casella di posta elettronica è monitorata contestualmente ed 
esclusivamente dal "Responsabile'; 

• tramite il servizio postale (anche posta interna); in tal caso per avere le garanzie di tutela di 
riservatezza previste dalla legge occorre che la segnalazione sia inserita in una busta chiusa 
che all'esterno rechi il seguente indirizzo "Responsabile per la prevenzione della corruzione 
del Comune di Fara Vicentino, Piazza Arnaldi 1, 36030 Fara Vicentino e a lato la dicitura 
"Riservata/personale". 
Al "Responsabile" è affidata la  protocollazione  della  segnalazione  in  via  riservata  e  la  
tenuta del relativo registro. 
Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della segnalazione al 
"Responsabile"; non lo esonera dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità 
Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 
VERIFICA DELLA  FONDATEZZA  DELLA SEGNALAZIONE 
Il ''Responsabile all'atto del ricevimento della segnalazione, provvederà ad avviare, con 
le opportune cautele, la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati  nella  
dichiarazione del  segnalante,  investendo  le  strutture  competenti  per  il  prosieguo  delle 
attività. Il "Responsabile" vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza, 
effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l'audizione personale del segnalante e di 
eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 
Nel caso in cui, completata l'attività di verifica, la segnalazione risulti fondata, in tutto o in 
parte, il "Responsabile" provvederà, in relazione alla natura della segnalazione, a: 
a) comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza 
dell'autore della violazione accertata, affinché provveda all'adozione dei provvedimenti di 
competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l'esercizio dell'azione disciplinare; 
b) adottare o proporre di adottare tutti i necessari provvedimenti amministrativi per il 
ripristino della legalità; 
c) presentare denuncia all'Autorità Giudiziaria competente se sussistono i presupposti di legge; 
d) adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i 
necessari provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 

 
FORME DI TUTELA DEL SEGNALANTE 
La disposizione di cui all'art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 pone tre norme a tutela del 
"segnalante": 
a) la tutela dell'anonimato; 
b) la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 
eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 in 
caso di necessità disvelare l'identità del denunciante; 
c) il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante. 



A) Obblighi di riservatezza sull'identità del segnalante 
Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e  di 
diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell'art. 2043 del codice civile e delle 
ipotesi in cui l'anonimato non è opponibile per legge (es. indagini penali, tributarie o 
amministrative, ispezioni di organi di controllo) l'identità del  segnalante  viene  protetta  in  ogni  
contesto successivo alla segnalazione. 
Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l'identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione delle 
segnalazioni, anche solo accidentalmente, sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale 
informazione. 
La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 
ulteriori forme di responsabilità previste dall'ordinamento. 
Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del 
segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato solo nei casi in cui: 
1)    vi sia il consenso espresso del segnalante; 
2) la contestazione dell'addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o  in  parte,  sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla 
difesa  dell'incolpato,  sempre  che  tale  circostanza  venga   da  quest'ultimo  dedotta  e 
comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di memorie difensive. 

 
B) Sottrazione al diritto di accesso della segnalazione 
La segnalazione è sottratta al diritto di accesso come previsto dall'art. 54-bis del D. Lgs. n. 
165/2001. Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 
parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, 
lett. a), della l. n. 241/90 s.m.i. 

 
C) Divieto di discriminazione nei confronti del segnalante 
Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione non è consentita alcuna forma di 
ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente  effetti  sulle  condizioni  di lavoro 
per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo 
di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 
Il dipendente  che  ritiene  di  aver  subito una  discriminazione  deve  dare  notizia  
circostanziata dell'avvenuta discriminazione al "Responsabile", per metterlo in condizioni 
di valutarne la fondatezza ed i possibili interventi di azione, per ripristinarne la tutela o per 
rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e per perseguire, 
disciplinarmente, l'autore della discriminazione. 
L'adozione di misure discriminatorie a seguito di whistleblowing, che abbia avuto anche 
come destinatario il "Responsabile", può essere altresì segnalata direttamente, ai sensi e per 
gli effetti del comma 3 dell'art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001, all'Ispettorato per la funzione  
pubblica per i provvedimenti di competenza, dallo stesso interessato o dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative dell'Ente. 

 
RESPONSABILITA DEL SEGNALANTE 
La tutela del segnalante non può essere assicurata nei casi in  cui  questi  incorra,  con  la denuncia, 
in responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione ai sensi delle disposizioni del Codice 
Penale, o in responsabilità civile extracontrattuale, ai sensi  dell'art.  2043  del  Codice Civile. 
Inoltre l'anonimato del segnalante non può  essere  garantito  in  tutte  le  ipotesi  in  cui  
l'anonimato  stesso  non  è  opponibile  per  legge  (come  per  es.  nel   corso   di   indagini 
giudiziarie, tributarie, ispezioni di organi di controllo). 



Sono altresì fonte di  responsabilità,  in  sede  disciplinare  e  nelle  altre  competenti  sedi, 
eventuali forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni 
altra ipotesi di utilizzo  improprio  o  di  intenzionale  strumentalizzazione  dell'istituto  oggetto 
della presente. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 
Le violazioni degli obblighi previsti dal presente atto configurano una responsabilità 
disciplinare, per inosservanza a disposizioni di servizio, se, a seconda della fattispecie, 
non sono individuabili illeciti disciplinari più gravi. 

Fara Vicentino, 14.02.2020 

 

 

                   Il Segretario Generale  
                                      F.to Dott. Paolo Foti 

 


